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successo rossoneri) a 
^ -• VA 

Graziarli torna a lgo l , inginocchiata l'Inter 1-0 
• 5 > 

II Torino convalescènte 
dal «maluli Juventus»? 

Un incontro abbastanza monotono - Per i granata 32a. partita casalinga utile consecutiva 

MARCATORE: Oraziani al 17' 
della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; Danova 
6, Salvador! 7; Patrizio Sala 
5 (dal 4' della ripresa Cu
rili 6), Mczzini 6. Santin 6; 
Claudio Sala 6, Nutti 6, Ora
ziani 6, , Zaccarelli 6, Puli
ti 6. (n. 12 Terraneo, n. 14 
Garritane)). • • . . 

INTER: Bordon 7; Baresi 6. 
Orlali 7; Marini 5, Canuti 6. 
Bini 6; Pavone 6, Scanziani 
6 (dal 29' della ripresa Mu
raro), Anastasi 6, Merlo 6, 
Altobelli 5. (n. 12 Cipollini. 
n. 13 Fedele). 

ARBITRO: Menegalli di Ro
ma, 5.. 
NOTE: Giornata primaveri

le, campo in ottime condizio
ni, vento forte. Spettatori cir
ca 58 mila, di cui 39 mila 648 
paganti, per un incasso di 121 
milioni 706 mila 100 lire. Am
monito Oriali al 45' per fal
lo su Claudio Sala. Sorteggio 
antidoping negativo. 

, DALLA REDAZIONE 
TORINO — L'ammalato, co
me si > dice, ha preso un 
brodo, ma più che la vitto
ria striminzita contro l'Inter, 
piti che il gioco messo in mo
stra dal Torino, è giunta prov
videnziale, per il clan tori
nese, la sconfitta della Juven
tus a Roma. Sugli spalti è tor
nato l'« evviva » che quasi si 
vergognava di sciorinare i suoi 
panni al sole, e così, dopo che 
il tabellone elettronico ha il
luminato il 3 a 0 dell'Olimpico, 
il Torino è diventato persino... 
pericoloso. 

Tra le tante ipotesi che a-
ramammo nel corso delle 
scorse settimane, quando i 
maggiori stregoni si erano ac
costati al capezzale dell'illu
stre in/ermo, proponemmo al
l'attenzione il « male da Ju
ventus », una specie di febbre 
malarica che colpisce non tan
to gli arti inferiori quanto la 
mente di coloro che si pongo
no come primo obiettivo quel
lo di battere la vecchia « ma
dama» del calcio italiano. Do
po quanto è successo non ci 
sentiamo di sentenziare che 
quella diagnosi era la più vi
cina alla natura del male che 
ha colpito quasi in modo goffo 
il Torino di questo inizio di 
stagione, ma certo la sconfit
ta della Juventus è riuscita a 
galvanizzare una gara che sta
va morendo di morte natura
le, asfittica e accartocciata su 
se stessa, su quel miseretlo 
1 aO. 

La riscossa dell'Inter, an
nunciata dai suoi cantori, è 
roba da incantatori di ser
penti e non è stata certo la 
assenza di Giacinto Facchetti 
a scoprire i mali della squa
dra di Bersellini. 

Gigi Radice ha dovuto ce
dere per metà alla piazza ri
portando Zaccarelli a centro 
campo e riproponendo « li
bero » Nello Santin e. per far 
posto a Zaccarelli, ha dovuto 
escludere Pecci, considerato 
fino a poche ore prima la 
« mente ». Siamo sostenitori 
di Zaccarelli « libero», abbia
mo sempre individuato non 
nella mancanza di Zaccarelli. 
ma nel « fuori forma» di Pa
trizio Sala e Pecci. una del
le ragioni, tra le tante, del 
Torino tipo-mutua. Si > è ag
giunta la prova a mezzo ser
vizio di Claudio Sala, fermo 
tutta la settimana e recupe
rato in extremis da Gigi Ra
dice. Se a queste cose si ad
diziona che Pulici sta legger
mente calando (meglio, co
munque. che nella disastrosa 
partita di Cipro) e Graziani 
è ancora alta ricerca di una 
condizione da nazionale, è fa
cile immaginare i risultati. 

L'Inter un Torino così for
se non avrà mai più la ventu
ra di incontrarlo (perfino Pu
lici che. contro l'Inter ha se
gnato in ogni gare casalinga 
il suo gol. oggi è andato in 
bianco) e forse Bersellini ha 
preteso troppo dal giovane 

Baresi, affidandogli la guar
dia di Graziani. Pin, ci rife
riamo alla partita di domeni
ca scorsa contro il Napoli, è 
un'altra cosa, anche quando 
Graziani è soltanto al 70 per 
cento. 

Ha vinto il Torino e ha le
gittimato questa sua 32 a par
tita utile consecutiva in ca
sa (i due campionati di Ra
dice più le due partite di que
sto campionato) avendo di
sposto di più palle-gol e se 
l'IO è poca cosa, non è me
rito della difesa nerazzurra, 
ma colpa di Graziani e Puli
ci, gli antichi gioielli che an
cora non hanno trovato lo 

smalto dei tempi migliori. 
' All'inizio avevano tutti ' e 
due paura di perdere e nes
suno ce ne ' voglia se guar
dando quel Torino abbiamo 
fatto un tuffo • indietro negli 
anni. Un timore di scoprirsi 
che ricordava un torello da 
fiera paesana e non facciamo 
nomi, per carità di patria, e 
quando al 18' una punizione 
di Claudio Sala vedeva entra
re a vuoto, a due passi dal 
portiere. Mozzini e Graziani 
(solo i calcinacci della linea 
bianca sono schizzati alle 
spalle di Bordon) si è com
preso che era una partita tut
ta da ridere (o da piangere 

TORINO • INTER — La rat* df I succatto granata, autora Graziani. 

Spogliatoi di Torino 
, 1 1 ' * 

Radice: il morale 
sta migliorando 

: DALLA : REDAZIONE 
TORINO — In tribuna d'ono
re, nell'intervallo con il risul
tato ancora sullo 0-0, rag
giungiamo Enzo Bearzot. Il 
C.T. della Nazionale giudica 
la partita, fino a quel - mo
mento, alquanto statica e 
non certo bella. Bearzot pro
segue aggiungendo che — se
condo lui — i granata hanno 
tutte le carte in regola - per 
uscire dal loro periodo opa
co. Per quanto riguarda la 
Nazionale il C.T. ha assicura
to che non ci saranno rivolu
zioni e che non si lascerà in
fluenzare da qualche prova 
negativa • frutto di una crisi 
temporanea. Ci sarebbe - da 
pensare che Bearzot preve
desse la disastrosa sconfitta 
della Juve all'Olimpico. 
- Negli spogliatoi, i granata 
sono finalmente più rilassati 
che negli ultimi tempi. Radice 
apprezza la prova dei suoi 
pur tenendo presente l'avvio 
piuttosto stentato. « L'impor
tante — dice il mister — era 
cogliere il risultato pieno per 
ricostruirci il morale >. Giu
stificando la sostituzione di 
Pat Sala con Gorin. Radice 
sostiene che la squadra aveva 
bisogno di un uomo fresco 
per dinamicizzare il gioco che 
tendeva a stagnare nella zona 
di centrocampo; per quanto 
riguarda l'esclusione di Pecci. 
invece, ha detto che la scelta 
è stata la logica conseguenza 
della decisione di impostare 
una squadra adatta ad affron
tare un'Inter con determinate 

caratteristiche: « Anche se — 
ha aggiunto Radice — Pecci 
non meritava più di altri di 
star fuori ». 

Pulici non ricorda « perfet
tamente » le due azioni in cui 
è stato atterrato in area di 
rigore dell'Inter, tanto i due 
punti ci sono e tanto vale non 
forzare troppo ' la memoria. 
Graziani, dal canto suo, è tut
to gongolante per il gol se
gnato. Tra l'altro, conferma 
la tradizione che vuole il vin
citore del Trofeo Chevron 
quale miglior capocannoniere 
andare a segno nella domeni
ca in cui riceve l'ambito tro
feo. _ 

Quelli dell'Inter ~ ~> .-ettano 
la sconfìtta con rassegnazione 
e con la consapevolezza della 
superiorità granata. Mazzola è 
contento di un'Inter che può 
battersi da pari a pari con 
tutti e che oggi... « è uscita 
dal campo sconfitta ma a te
sta alta». Bersellini ha tro
vato la partita bella a fasi 
alterne, con intervalli di gio
co scadente. Ha parole di am
mirazione per la reazione dei 
suoi in seguito al gol granata 
ed archivia l'incontro al « Co
munale » ricordando che, tut
to sommato, con il Toro si 
può anche perdere. Protesta 
un po' Altobelli, per l'atter
ramento in area subito nel fi
nale ad opera di Salvadorì. 
Ma non poteva certo preten
dere che gli occhi chiusi, o 
distratti, per gli atterramenti 
di Pulici si potessero aprire 
per il suo. 

b. m. 

a seconda dei gusti!). 
Al 23' Canuti si è esibito in 

area con una « cravatta » da 
lotta grecoromana ai danni 
di Pulici, e il gesto avrebbe 
meritato un po' più di consi
derazione da parte di Menega-
li, ma l'arbito sembrava in 
« trance ». 

Altobelli. oggi giù di corda, 
si faceva beccare in fuorigio
co da unr passaggio perfetto 
di Anastasi (una delle poche 
cose messe in mostra dal vec
chio Petruzzo) e Graziani (al 
35') si vedeva anticipare dal
l'uscita di Bordon e al 39" an
cora Graziani (all'inizio della 
gara era stato premiato co
me capo cannoniere dello 
scorso campionato) solo da
vanti alla porta, era riuscito 
soltanto a sfiorare il palo. 
mandando in bestia la pan
china granata. Castellini al 
44' tamponava una disatten
zione di Mozzini: Altobelli era 
infatti riuscito a smarcarsi su 
passaggio di Merlo e la sua 
gran legnata in area era de
viata da Castellini, di istin
to, in corner. 

Nella ripresa Patrizio Sa
la, al primo errore, perdeva 
il posto e veniva sostituito 
da Gorin (erano trascorsi sol
tanto 4) ma un a artigiano » 
valeva l'altro e il gioco del 
Torino non ' prendeva certo 
fiato da quello scambio. L'In
ter era alle corde e si vede
va lontano un miglio che per 
un pari avrebbe baciato l'er
ba del a Comunale ». Al IT 
Salvadori (sempre tra i più 
bravi ed intelligenti) spinge
va in avanti, in mezzo, per 
Pulici che si liberava e por
geva sulla sinistra a Claudio 
Sata: sul centro in area, Bor
don evitava e Graziani veni
va a trovarsi solo come nel 
primo tempo: questa volta pe
rò non sbagliava. Era il gol 
della vittoria a gonfiare la re
te dell'Inter. • • 

Per poco non pareggiava A-
nastasì al 22', ma Castellini, 
come con Altobelli nel pri
mo tempo, riusciva a devia
re in tuffo con una gran pa
rata. Doveva essere l'ultimo 
sussulto ambrosiano. Dal 25' 
in avanti, con l'annuncio del
la sconfitta della Juventus. 
la partita diventava tutta di 
marca granata fino alla fine. 
• Cosa abbia pensato il pove
ro Enzo Bearzot dei suoi na-
zionabili lo lasciamo all'im
maginazione e all'inlellioenza 
del lettore. Può darsi che la 
parentesi azzurra possa giova
re. ma ci sa tanto che il cam
pionato inizierà quest'anno 
alla quinta giornata e con il 
mare in burrasca. Se Bearzot 
dichiarerà il suo ottimismo 
non credetegli: è disperato. 

Nello Paci 

tato 
Foggia-Bologna 

Lazio-Jiivantus 

Milan-L.R. Vicanza 

Napoli-Ganoa ' 

Porugia-Fiorantina 

Pescara-Roma 

Torino-I ntar 

Varona-Atalanta 

Bari-Riminl 

1 

2 

1 

Cagliari-Vara** 

Pistoiosa-Palarmo 

Empoli-Siena 

Catania-Raggi na 

Monto pronti: un miliardo 917 
milioni 754.3éo lira. 

Rivera e C. non hanno davvero entusiasmato, ma non ce n'è stato bisogno 

II Vicenza porge la guancia: 
3-1 fàcile facile per il Milan 

La squadra veneta ha dimenticato a casa i panni, e la grinta, della provinciale - Ok Maldera, un disastro le «punte» 

MARCATORI: Turone (M) al 
6' e Maldera (M) al 43' del 
p.t.; Maldera (M) al 6' e 
Rossi (V) al 14' della ripre
sa. 

MILAN: Albertosl 6; Collovati 
6 (Soldini 6), Maldera 7; 
Morlnl 6, Bet 6, Turone 6; 
Tosetto 5, Capello 6, Catio
ni 5. Rlvera 6, Burlanl 6. (12. 
Vettore, 14. Caudino).. 

VICENZA: Galli 5; Lelj 6, Cal-
lioni 5; Lorini 6 (Briaschi 
dal 29' della ripresa n.g.), 

' Prestanti 6. Carrera 5; Filip
pi 6, Salvi 5, Rossi 6, Falop
pa 6, Vincenzi 5, (12. Pigne-
relli. 14. Stefanello). 

ARBITRO: Benedetti 6, di Ro
ma. 
Note: Bellissima giornata. 

terreno buono. Infortunio di 
gioco a Collovati colpito da 
una gomitata di Vincenzi e 
sostituito nella ripresa da Boi-
dinl. Ammoniti Vincenzi e Cai-
Honi per scorrettezze, Turone 
per proteste. Spettatori pa
ganti 29.666 per un incasso di 
95.182.500 lire. Sorteggio anti
doping negativo. v 

MILANO — Il Milan ha vin
to, e ha vinto largo. Viva 
dunque il Milan? Ci andrem
mo cauti per due motivi. Pri
mo, perchè il Vicenza ha fat
to di tutto, ma proprio di tut
to, per agevolargli il compi
to; secondo, perchè pur con 
la pappa fatta Rivera e i suoi 
nano spesso indotto anche il 
meno esigente dei tifosi a 
torcere il naso. Come foot
ball cioè, come spettacolo, co
me autorizzabili ambizioni in 
prospettiva quindi, non cer
to il Milan del secondo tem
po di Torino e dello sfortu
nato match di coppa col Si
viglia. Si dirà che con un paio 
di elementi almeno in precarie 
condizioni di salute, non già 
di forma, leggi l'irriconoscibi
le Calloni e il pur volontero
so Tosetto, e con la partita 
cosi presto in mano, tale cioè 
da non richiedere, dopo sol
tanto 6', U massimo dell'im
pegno, sarebbe stato assurdo 
pretendere di più. A parte, 
però il fatto che schierare 2 
giocatori in quello stato deve 
essere quanto meno conside
rato una colpevole leggerezza. 
c'è da precisare subito che 
la manovra rossonera latitava 
o strideva ben prima di tro
vare sfogo e conclusione nel
le due « punte » incriminate. 

I II Milan insomma ha bal
bettato calcio per lunghi trat
ti, al punto, dicevamo, da la
sciar legittimamente pensare 
che senza la valida collabo
razione di un Vicenza inaspet
tatamente presuntuoso, in fat
to di gioco, si badi, prima e 
più che in fatto di risultato, 
il suo pomeriggio non sareb
be stato così felice. Ha co
minciato. il Vicenza, col di
menticare a casa i panni, e il 
ritmo, e la grinta, della pro
vinciale. Voleva forse farsi 
vedere bello, come spesso gli 
era riuscito l'anno scorso in 
serie B, ed ha invece fini
to, un po' per certe sue am
nesie, un po' perchè altri ma
liziosi volponi ' circolano da 
queste parti, col rendersi ir
riconoscibile. Con Tosetto e 
Calloni appena passabili, di
ciamo subito con ragionata 
tranquillità, sarebbe stata una 
larga, inevitabile vendemmia
ta. -

" Carrera, per esempio, sarà 
bravo e sarà anzi molto di 
più di una sicura promessa, 
ma non può permettersi di 
giocare puntualmente • alle 
belle statuine; Filippi, per fa
re un altro esempio, sarà ge
nerosissimo nel suo anacro
nistico ruolo di uomo-dovun
que, un ruolo che a Vicenza 
gli procura ancora calorose e 
generali simpatie ma che al
trove non va ormai più di mo
da, ma non può permettersi 
di trascurare nella maniera 
più assoluta quel Maldera che, 
guarda'caso, era per l'occa

sione suo dirimpettaio oltre 
che essere l'uomo più in pal
la, più svelto e più fieramen
te determinato del Milan. E 
non bastasse, la stessa aller
gia all'avversario diretto, a 
contrastarlo e seguirlo nel 
suoi sganciamenti, la pativa
no gli altri, tutti gli altri. Per 
cui se Collovati, o Turone, 
o - Morini « scendevano » in 
lunghi raids, non trovavi a 
pagarlo uno che se ne preoc
cupasse. E per 1 poveri di

fensori, allora,' erano inevita
bili, nonostante Calloni e no
nostante Tosetto, i patemi, le 
magre, le figuracce più me
schine. 

Era un Milan dunque, per 
tornare a lui, che trovava a-
limento alla sua manovra di
ciamo cosi per vie traverse 
invece che per i normali fa
citori di gioco. Capello è ve
ro, a quel passo blando che 
i vicentini avevano dall'ini
zio accettato senza mai né la 

intenzione né i mezzi per rea
gire, aveva pur di tanto in 
tanto l'occasione di farsi ve
dere e sentire, ma erano in 
genere, i suoi, episodi, non 
mai ì fili di un discorso con
vincente e continuo. 

Quanto a Rivera, lui si te
neva appresso il fedelissimo 
Buriani, suo scudiero perso
nale, lo faceva correre per 
tre, fino a letteralmente svuo
tarlo pover'anima, e gli riusci
va così di tanto in tanto di 

MILAN - VICENZA — Maldera matta alla spalla di Galli il primo gol dalla sua doppie»». 

Spogliatoi di Milano 

Liedholm difende Calloni 
Fabbri contesta Vincenzi 

Sospetta infrazione allo zigomo per il giovane Collovati 

MILANO — Egidio Calloni che 
di professione fa il centra
vanti. ieri c'era ma — alme
no inizialmente — era come 
se non ci fosse stato. Il ta
bellone luminoso assegnava la 
casacca numero nove a Cau
dino Luciano da Pompei, ven-
t'anni scarsi. Ed era proprio 
il numero nove che. giusto 
in apertura di gara, trovava 
modo di fallire un gol prati
camente già confezionato per 
i posteri e per le classifiche 
ufficiali. Era stato goffo e sgra
ziato, quel Gaudino. Tanto 
goffo e sgraziato da ricordare 
il Calloni dei giorni migliori. 

' Allora qualcuno ha incomin
ciato a dubitare. Allora qual
cuno ha intuito che quel nu
mero nove aveva chiome fol
te e barba incolta. Proprio 
come il Calloni. E dopo lo 
smarrimento, la certezza. Cen
travanti del Milan era pro
prio lui. Calloni Egidio. E do
po lo smarrimento e la cer
tezza. San Siro s'è riempito 
di fischi e di volgarità poiché 
San Siro, quando gioca l'Egi
dio. si riempie di fischi e di 
volgarità. 

Tutto era potuto accadere 
perchè lo speaker ufficiale ave
va fretta. Quelli del Milan sta
tano giocandosi ai bussolot
ti le candidature di Gaudino 

e Calloni quando lui, lo spea
ker, ha deciso che a giocare 
sarebbe stato il ragazzino. Lie
dholm spiega: « Mi sono im
provvisamente accorto che 
Calloni era migliorato, che si 
era sgonfiato Allora ho deci
so di gettarlo nella mischia 
anche perchè, poveretto, ci te
neva tanto... Avrei potuto ri
schiare Bigon imbottendolo di 
"Novocaina", ma come si fa... 
M'è mancato il coraggio. D'al
tronde mi scocciava "brucia
re" il giovanotto, Gaudino in
tendo. E se mi avesse sba
gliato partita? Ecco perchè ha 
giocato Calloni. Certo che per 
l'Egidio questo è un momen-
taccio... ». 

«Fortuna che il resto della 
squadra gira bene » lo inco
raggia uno. « Fortuna sì — ri
batte il barone svedese —. 
Poteva scapparci addirittura 
goleada autentica. Abbiamo li
mitato i pericoli. Loro tengo
no bene fa palla, ma forse so-
no leggermi. Però danno fa
stidio perchè si muovono pa
recchio. Comunque con. Rive
ra e Morini. le due travi por
tanti della squadra, io vado 
tranquillo ». 

Collovati s'è beccato dall'ex 
collega Vincenzi una terrifi
cante gomitata sotto l'occhio 
sinistro. C'è il sospetto di una 

infrazione allo zigomo. Doma
ni lo porteranno in' ospedale 
per gli accertamenti del caso. 
Dice il timido Collovati: « Co
me gomitata non è certo sta
ta delle più amichevoli. Mi 
dispiace che sia andata così 
con Vincenzi ». Il quale Vin
cenzi, che per via di quella 
gomitata s'è dovuto fasciare... 
il gomito, e visibilmente sec
cato. Non riesce a trovare pa
role di scusa. Oltretutto deve 
aver fiutato l'aria che tira 
nel suo spogliatoio. Fabbri in
fatti lo contesta duramente. 

« Di palloni davanti ad Al-
bertosi — dice il mister — 
ne sono transitati parecchi. 
Solo che ci è mancato lo stoc-
catore. Vincenzi ha reso - la 
metà di quel che aveva reso 
contro il Toro. Non vuol ca
pire che deve starsene più in
dietro. Solo gli uomini di gran 
classe possono pretendere di 
inchiodarsi in area. Avessi avu
to Pruzzo, certamente mi a-
irebbe messo dentro qualche 
palla ». 

• E Rossi? ». « Rossi ha la 
sfortuna di giocare nel Vicen
za. Se fosse stato dalla parte 
del Milan avrebbe spaccato 
tutto. Ve lo dice Giovan Bat
tista Fabbri ». 

Alberto Costa 

mettere assieme il « numero ». 
Positivo o negativo che fos
se. Per un montante colpito, 
ad esempio, in maniera cla
morosa e per un gol magi
stralmente ispirato a Malde
ra, qualche « buco », più di 
un passaggio sbagliato e un 
paio di gol mangiati in mo
do che neanche Calloni si per
mette. 

Per quanto i due « santo
ni » facessero insomma, il 
football del Milan acquista
va peso e incisività quan
do vi entrava da protagoni
sta Maldera, o quando scor
reva per le fasce esterne, re
golarmente deserte per la la
titanza pervicace dei veneti. 
Non che fosse merito da po
co, intendiamoci, quello d'a
ver presto intuito che quella 
era la strada, e d'averla poi 
con bella insistenza percor
sa, ma dal Milan che aveva 
messo a tacere la Juve e che 
aveva poi fatto sperare il mi
racolo di coppa, l'amico pub
blico di San Siro, diciamo, si 
credeva autorizzato ad atten
dersi di meglio e di più. Il 
di meglio e il di più sarà 
per la prossima volta a Ro
ma, diceva un fedelissimo la
sciando Io stadio: in attesa del 
match dell'Olimpico allora, 
vediamo per intanto le cose 
salienti di questo con i ve
neti. 

E' appena iniziato il match 
e Calloni inizia la salita al 
suo calvario: lo imbecca Ri
vera e lui, il buon Egidio, 
solo davanti all'allibito Gal
li, letteralmente si siede sul
la più comoda delle palle-gol. 
E sono i primi, impietosissi
mi, fischi. Il gol però non 
tarda e al 6' è fatto: Turone 
ricupera una palla a tre quar
ti campo, s'imbarca in uno 
slalom travolgente, sfnitta un 
fortunoso rimpallo, scarta an
che il portiere e poi mette in 
rete. Si procede fino alla mez
z'ora prima di vedere un ti
ro del Vicenza: è di Lelj, ma 
è « telefonato » ed . Albertosi 
ringrazia. Al 35' e al 36' di 
scena Rivera: servito da Tu
rone mette la prima volta 
sul montante con un tiro In 
diagonale, lanciato a rete la 
seconda da Maldera, sparac
chia, a due passi dal povero 
Galli, ignobilmente a lato. In
credibile davvero! Si rifa co
munque, Rivera, al 45*: calcio 
di punizione dal limite, solito 
tira e molla per le distanze 
poi. improvvisamente, una 
palla deliziosa cerca e trova 
la testa di Maldera: base del 
palo e gol. 

Si ricomincia, dopo il ri
poso e, al 6' siamo al tris: cal
cio d'angolo di Rivera, testa 
di Tosetto, Capello indietro 
per Maldera, tiro al volo e il 
30 è fatto. Hanno come una 
blanda reazione i biancoros-
si, ma non arriverebbero si
curamente a tradurla in con
tante senza la collaborazione 
di Baldini (subentrato nel'se
condo tempo all'infortunato 
Collovati) che trattiene in a-
rea, in modo del tutto gratui
to, l'evanescente Vincenzi: 
Paolo Rossi realizza il rigo
re. e l'« onore » vicentino è 
salvo. 

Da qui alla fine è tran tran. 
Non senza un'Infinità d'altre 
sciagurate conclusioni della 
banda Calloni e e. Ma la vo
gliamo perdonare, considerate 
le attenuanti, e viste le circo
stanze? 

Bruno Paniera 
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MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 3 reti: Dì Bai tolowat, 
Ugalstti, P r a z » , MabJara; con 
2: Gonfilo, Bottega, Boninso-
yna. Vannini, Damiani, Pin, 
Da Pianti, Giordano, Garlaschal-
l ì , D'Amico, Loppi, Graiiani, 
Zoccbmi; con 1 : Manooli, Ta
vola, Paina, Libata, Antogno-
ni , RosainaUi, Caso, Casarsa, 
Calloni, Rivara, Torono, Capai 
lo, oVoocotottt, Cniarngs, Ro* 
patto. Lo Rosa, Coccvroddjo, 
VmJrs, Potici, Poeti, Cori, A-
monto. Scolpo, Gontno, Scola, 
monatt i , Bosatta, Rossi, Cal-
Moni, Scansioni, Ammollì o 
Orioli. 

SERIE « B » 
Con 4 roti: Ambo; con 3: Rai-
l inoni , Criscimonni; con 2 : 
Boccoti, Cnnoonn, Da vaargis, 

n, 
1 : 
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LA SERIE «C» 

. RISULTATI 

GIRONE «A »: AlossanoVio-Aodaca 1-0; Bolzano-Triattìna 0-0; Lecco-Tra
dito 0-0; Oiuayna Paoaia 0-0; Pai f ac i l i t a No «ara 0-0; Tronto- 'Piacenza 
2 - 1 ; Pro Patria-JvniorcaMlo 1-0; Pro Varcolli-Mantova 0-0; S. Anoalo Lodi-
giano-RiaHoso 4 - 1 ; IWinaaa Siroona 5 -1 . 

GIRONE m B »: Empoli-Sima 3 - 1 ; Fano Alma-Arazzo 0-0; Giulianora-Chiati 
0 4 ; Groaaato Oloia 2 - 1 ; Lhrorno-Massaso 3 - 1 ; Lwccbaao-Pita 1-1; Parma-
Taramo 1-1; Spol-*Prato 3-0; Rkciona-rori) 2-0; Sparia Roysiona • 1-0. 

GIRONE « C : Barlotta-Matora 2 - 1 ; Baneranto-Pro Vasto 3-0; Brindisi-
Tvrrts 0-0; Campoooiio Naca fina 1-0; Catania-Roygina 1-1; Latino-Crotona 
0-0; Paaanan SaWnitana 1-1; Pro Cavoso-Sorranto 0-0; Riaoia Marsala 
0 4 ; Ti aoarii-Siracosa 1 4 . * " r 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: IMinaso ponti 7 ; Pooova, Novara, Piacanza 4; Inastino, 
S. Anyato Lodifiano o Bialwiaa 5; AlassanoVia, Bolzano, Ponjocrama, Tron
to, Pro Patrio, Janiorcosala a Mantoia 4 ; Traviso, Pro Vorcolli a Sarofno 
3 ; Ucco 2 ; Oinapia 1 ; Aoooco 0 . 

GIRONE « B • : Sparia o Spol ponti 7 ; Chioti, Pisa o Taranto « ; Siano, 
Lotihoaa o twrmm 5; Empoli, Glossato, Livorno, Rkciono a Roafiona 4 ; 

», Ciolionovo, Fori! 3 ; Fano 2 ; OR*ia o Manaaa 1 ; Prato 0 . 

GIRONE I C I : B a i l i aula ponti 7 ; Battana o Campobosoa * ; Catania, 
Ropjjma, Pro Cavaos, Sorronto o Trapani 5; Nocorina, Crotona, Siracosa 
4 ; Malora, Brindisi, Latina, Poaonaso, SotarnHana, Raaosa 3 ; Pro Vasto, 
Torris, Marsala 2 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 

In occasiona dogli impaoni dalla nazionala (ami* 
chavora di sabato prossimo a Boriino con la 
RFT a incontro di qvalmcaziona monetalo a 
Torino il 15 ottobra con la Finlandia), la sa
r i * « A » rossori forma por évo da man ietta 
( • a l * ottobra). Riprandara il 23 ottobra 
con la quinta giornata. 

SERIE « B » 
Avallino-Catanzaro; Bari-Sampdoria; Como Ca 
gliarì; Ctamonasa-Ascoli,- Palormo Broscia; Ri-
mini-Piitaiasa; Simbanodatlaaa laica; Taranva-
Modona; Tarnana Monta; Varasa Casana. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Alossandi la Bollano; Aodoco-
Udinosa; BMIaso-Pro Varcal i ; Mantova-Omo-
fna; Novara-Piacan»; Padova-Pro Patria; Soro-
gna Lacco; Tronto Parpociama; Troviso-Joniorca-
soto; Triostino-S. Angolo Ladigiana. 
GIRONE « B »: Arazzo-Livorno; CMati Cioaaa 
lo; Forti-Empoli; Locchosa-Prato; Mossoaa-
Spol; ORna-Ricciona; Ptsa-Sporia; Baggiana Fa-
no; Siona-Parma; Toramo-Glollanova. 
GIRONE « C » : Ciaiana Cainpabi in; Latina-
^«••T^sWWBj^ *B*iovFrve^Bvj** I We>RRnWvv « •"oWf'fiRPo ovTAV '̂B^RiVrJVvBo •nf'BJ' 

WoWfpTaP^rT^B) far*jnr*3*JP*> KVf fvnor^Pf^vBWlaTfJ dVottVf^Rll 

9fv^CVoMjV'WoS0*ytMa l f 


